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RIVISTA MILITARE TICINESI-

dagno e ad ogni perdita : il valore e la fedeltà ». Qui sta la gloria
morale e militare del soldato mercenario svizzero.

Helvetiorum fidei ac virtuti.
E se, per citare qualche esempio, a Malplaquet, per disgrazia

nostra e per colpa dei governi « i fratelli hanno ucciso i fratelli », a

Ceresole d'Alba nel 5544, a Meaux nel J567, a Roma il 6 maggio
1527, alle Tuileries il JO agosto 1792 ed a Polotzk il 18 ottobre 1812,

il soldato svizzero riconferma davanti all'Europa ed al mondo la sua
onestà ed il suo valore. Alla Beresina il 28 novembre 1812, il disonore

della resa della grande armata napoleonica, dice il Beretta, venne

risparmiato, in gran parte, dai miseri resti dei reggimenti svizzeri
Forse a Polotzk ed alla Beresina qualche ticinese della « muraglia
rossa » svizzera avrà pensato che a Napoleone il Ticino doveva la

sua indipendenza Ecco ancora perchè, per una ragione prettamente
ticinese, l'ultimo grande servizio mercenario fu gloriosissimo.

Gaetano Beretta, ufficiale dell'esercito, fa risaltare le Virtù militari
e l'eroismo dei ticinesi che hanno combattuto nella campagna di Russia

e rende giustizia e riconoscenza al mercenario svizzero e ticinese. Per

queste ragioni il lavoro del Beretta « I Ticinesi nella campagna di
Russia » dev'essere letto e studiato da chi fu ed è soldato e da tutti
i Ticinesi.

Ten. Col. G. Vegezzi.

Le armi in dotazione presso le nostre Cp. ed i nostri Bat. sono
tutte moderne. Tutte, dal moschetto al lancia-mine, dalle bombe a

mano al cannone di fanteria, dalla baionetta alle mitragliatrici, sono

gioielli di tecnica, di precisione e strumenti di grande efficacia : armi
che l'estero ammira e ci invidia Così fa nostra fanteria ancora oggi
non smentisce la fama che già in tempi remoti godevano i nostri
soldati, allora reputati i migliori fanti del mondo. (C.)
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